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VALUTAZIONE DEL RISCHIO - Laboratorio XXXX

Responsabile- Prof. xxxxxx

Breve descrizione del laboratorio e delle attività….
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[bookmark: _Toc153973861][bookmark: _Toc215150190]1	PREMESSE E METODOLOGIA

1.1 [bookmark: _Toc153973862][bookmark: _Toc215150191]Classificazione dei fattori di pericolo

	La principale distinzione tra i fattori di rischio prevede una suddivisione in:
· Rischi per la sicurezza o di natura infortunistica: sono quelli responsabili del potenziale verificarsi di incidenti o infortuni, ovvero di danni o menomazioni fisiche subite dai lavoratori in conseguenza di un impatto fisico-traumatico di diversa natura (meccanica, elettrica, chimica, termica, etc.). Le cause di tali rischi sono da ricercare almeno nella maggioranza dei casi, in un non idoneo assetto delle caratteristiche di sicurezza inerenti: l’ambiente di lavoro, le macchine e/o le apparecchiature utilizzate, le modalità operative, l’organizzazione del lavoro, etc.
· Rischi per la salute di tipo igienico – ambientali: sono quelli responsabili della potenziale progressiva compromissione dell’equilibrio biologico dei lavoratori addetti a lavorazioni che comportano l’esposizione a fattori di rischio, di natura chimica, fisica e biologica, con seguente esposizione del personale addetto. Le cause di tali rischi sono da ricercare nella insorgenza di non idonee condizioni igienico-ambientali dovute alla presenza di fattori ambientali di rischio generati dalle lavorazioni (caratteristiche del processo e/o delle apparecchiature) e da modalità operative.
· Rischi per la sicurezza e la salute di tipo trasversale: sono individuabili all’interno della complessa articolazione che caratterizza il "rapporto" tra l’operatore e "l’organizzazione del lavoro" in cui è inserito. Si tratta quindi di rapporti riferiti a interazioni di tipo ergonomico, psicologico e organizzativo.

[bookmark: 4.1.4_Metodologia_di_valutazione_del_ris][bookmark: _bookmark10][bookmark: _Toc153973863][bookmark: _Toc215150192]1.2	Metodologia di valutazione del rischio

La metodologia di valutazione utilizzata prevede la stima di due fattori:
· probabilità “P” di accadimento di un evento pericoloso secondo una scala crescente di gradualità,
· gravità del danno atteso “G” riflette gli aspetti sanitari del danno stesso e fa riferimento alla reversibilità o meno del danno (funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili), anch’essa con scala di gradualità crescente.

Nelle due tabelle che seguono sono indicati i criteri per l’assegnazione dei parametri “P” e “G” ai rischi in corso di valutazione.

	
P = Probabilità del danno

	Valore
	Livello
	Descrizione situazione

	

1
	

Improbabile
	· il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe incredulità
· la situazione rilevata genererebbe danno solo in concomitanza di più eventi indipendenti e a loro volta improbabili
· non sono note segnalazioni di eventi simili verificatisi in precedenza

	

2
	
Poco probabile
	· il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe notevole sorpresa
· la situazione rilevata genererebbe danno solo in caso di eventi legati a sfortunate coincidenze
· sono note segnalazioni di rarissimi eventi simili verificatisi in precedenza

	

3
	

Probabile
	· il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe moderata sorpresa
· la situazione rilevata genererebbe danno, anche se non direttamente ed in modo automatico
· sono note alcune segnalazioni di eventi simili verificatisi in precedenza, cui ha fatto seguito un danno

	


4
	


Altamente probabile
	· il verificarsi del danno ipotizzato non susciterebbe alcuna sorpresa
· esiste una correlazione diretta fra la situazione rilevata e il verificarsi del danno
· sono già stati rilevati danni dipendenti dalla stessa mancanza, o nell’organizzazione o in condizioni operative simili, anche altrove (si possono consultare le banche dati Asl, Inail ecc., inerenti conseguenze di danni, infortuni o malattie)



	G = Gravità del danno

	Valore
	Livello
	Descrizione situazione

	1
	Lieve
	· lesioni rapidamente reversibili
· esposizione con effetti reversibili

	2
	Medio
	· lesioni reversibili
· esposizione cronica con effetti reversibili

	
3
	
Grave
	· lesioni difficilmente reversibili
· lesioni lentamente reversibili
· perdita parziale di funzioni

	
4
	
Gravissimo
	· morte
· lesioni irreversibili
· perdita totale di funzioni





Dalla valutazione dei rischi deriva il carattere d’urgenza o di priorità con cui intervenire sul singolo rischio.
Ogni tipo di rischio potenziale, valutato secondo le tabelle della pagina precedente, viene pesato con un punteggio derivante dalla formula R = P x G, indicato nella seguente tabella.
La tabella seguente definisce il livello di Rischio con una rappresentazione a matrice avente in ascisse la gravità del danno atteso e in ordinate la probabilità del suo verificarsi
.
	

	P

	
	1
	2
	3
	4

	



G
	
1
	
1
	
2
	
3
	
4

	
	
2
	
2
	
4
	
6
	
8

	
	
3
	
3
	
6
	
9
	
12

	
	
4
	
4
	
8
	
12
	
16



Nella seguente tabella vengono infine indicati alcuni criteri per la valutazione delle azioni di prevenzione e protezione da intraprendere in funzione della classe di rischio fermo restando che la programmazione degli interventi dovrà rispondere ai criteri indicati nell’articolo 28 del D.Lgs. 81/08 e contenere l’indicazione dei tempi e delle risorse impiegate.

	Valori
	Livello di RISCHIO
	AZIONI E TEMPISTICA

	
1-2
	RISCHIO TRASCURABILE
	Non sono necessarie ulteriori azioni migliorative ad eccezione delle misure di controllo che garantiscono il mantenimento delle condizioni rilevate

	
3-4
	RISCHIO BASSO
	Azioni di mantenimento e/o migliorative da programmare nel medio-lungo termine con orizzonte temporale massimo di 36 mesi

	
6-9
	RISCHIO MEDIO
	Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve-medio termine con orizzonte temporale massimo di 12 mesi

	12-16
	RISCHIO ALTO
	Azioni correttive urgenti con tempi di intervento immediati



[bookmark: 4.1.5_Programmazione_e_messa_in_atto_del][bookmark: _bookmark11][bookmark: _Toc153973864][bookmark: _Toc215150193]1.3	Programmazione e messa in atto delle misure di prevenzione
Relativamente all’individuazione delle misure di prevenzione e protezione ci si è attenuti a quanto indicato dall’art.15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Misure generali di tutela), con particolare riferimento ai principi gerarchici della prevenzione:
· evitare i rischi;
· ridurre al minimo l’utilizzo degli agenti nocivi;
· sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è di meno;
· combattere i rischi alla fonte;
· applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali;
· limitare al minimo il numero degli addetti che sono o possono essere esposti al rischio;
· adeguamento al progresso tecnico;
· cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione;
· integrare le misure di prevenzione/protezione con quelle tecniche e organizzative aziendali.

Le azioni conseguenti alla valutazione sono state quindi orientate in base all’identificazione dei fattori di rischio, degli addetti esposti, dell’entità dell’esposizione, della probabilità con cui possono verificarsi effetti dannosi e dell’entità delle possibili conseguenze.

Le azioni conseguenti al processo decisionale, per definire le possibili azioni riguardo ai rischi, sono state orientate in base agli indirizzi forniti nel documento CEE.

	CONCLUSIONI
	AZIONI

	I rischi sono insignificanti ora e non è prevedibile che aumentino in futuro.
	Non sono necessarie ulteriori misure.

	I rischi sono sotto controllo ad un livello accettabile (conformemente alle norme nazionali/comunitarie).
	Valutare la possibilità di apportare miglioramenti alla protezione.
Mantenere il rispetto delle norme da parte dei sistemi di prevenzione del Datore di Lavoro.

	I rischi sono sotto controllo ora, ma è legittimo pensare che aumenteranno in futuro, oppure i sistemi di controllo esistenti hanno la tendenza a funzionare male oppure ad essere male impiegati.
	Si stabiliscono le precauzioni per migliorare la protezione con azioni di mantenimento, eliminazione, controllo della possibilità di esposizioni maggiori.
Si determinano misure aggiuntive per riprendere il controllo in caso si verifichi una situazione ad alto rischio, malgrado le precauzioni.

	Vi sono rischi possibili, ma non vi sono prove che essi possano causare malattie o danni.
	Raffrontare le misure esistenti alle norme di buona prassi. Se il raffronto presenta aspetti negativi, valutare le azioni intraprese per migliorare le misure di prevenzione e protezione.

	I rischi sono adeguatamente controllati, ma non sono rispettati i principi generali stabiliti dall’art. 15, TU.
	Eliminazione dei rischi e/o modificazione del regime di controllo per conformarsi ai principi della buona prassi.

	Vi sono rischi elevati e non adeguatamente controllati.
	Vengono poste in atto misure immediate provvisorie per prevenire e controllare l’esposizione ai rischi rilevati.
Eventuale blocco del ciclo produttivo. Valutazione delle esigenze a lungo termine.

	Non vi sono prove che esistano o meno rischi.
	Ricerca di informazioni, secondo necessità, per giungere alle azioni esposte nei punti precedenti.
Nel frattempo, si applicano i principi di sicurezza professionale per minimizzare l’esposizione.



Nella valutazione delle misure di prevenzione e protezione, viene esaminata la verifica dell’idoneità e di efficacia di quelle già in essere e di quelle progressivamente adottate.
Nel piano d’attuazione sono contemplati i tempi previsti per la realizzazione degli interventi e la loro efficacia, la revisione periodica in merito ad eventuali variazioni nel ciclo produttivo o nell’organizzazione del lavoro, che possano compromettere o impedire la validità delle azioni intraprese.

[bookmark: _Toc153973865][bookmark: _Toc215150194]1.4	Ulteriori Indicazioni
…………………..

[bookmark: 5__VALUTAZIONE_DEI_RISCHI_LEGATI_AI_LUOG][bookmark: _bookmark12][bookmark: _Toc215150195]2	VALUTAZIONE DEI RISCHI

	[bookmark: _bookmark29][bookmark: _Toc215150196][bookmark: 6.4_Impianti_di_distribuzione_e_utilizza]2.1 Impianti di distribuzione e utilizzazione gas - esempio

	Dati
	E’ presente un bombolaio esterno contenente 5 bombole di idrogeno al 2%: un riduttore presente sulla linea e collocato all’interno del bombolaio stesso riduce la pressione a circa 22 bar. Un secondo sezionatore in serie col riduttore riduce ulteriormente la pressione al valore desiderato (3-16 bar) in modo da essere utilizzabile per la prova di rilascio sul modellino di piattaforma.
La prova di rilascio avviene per 1 minuto con fuoriuscita del gas da un ugello di diametro di 3 mm, alla pressione su indicata.
Per la gestione e l’utilizzo in sicurezza del bombolaio è presente una procedura scritta.
Fino ad oggi (progetto di ricerca concluso) le prove di dispersione sono state effettuate con gas metano in miscela al 2,2% e con miscela idrogeno al 2%: sul soffitto del laboratorio sono presenti 2 sensori gas, manutenuti da Envipark

	Rischi
	 Poiché la concentrazione del gas infiammabile rilasciato (per entrambi i set di prove) è inferiore al LEL (2%), la probabilità di formazione di miscele infiammabili è estremamente bassa.

	Misure attuate
	 Allo stato attuale sono presenti due sensori gasa soffitto che attivano un allarme sonoro in sala controllo. E’ presente, inoltre, un blocco di erogazione del gas nel caso in cui la portata dell’estrattore a soffitto in galleria, che, da procedura, deve essere avviato prima dell’esecuzione delle prove, sia troppo bassa (<5000m3/h).


	[bookmark: _bookmark30]Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	E’ stata redatta una procedura operativa per l’avvio, la gestione e la chiusura delle prove sperimentali in galleria con azioni critiche soggette a doppia firma.

	Valutazione
	P
	G
	R

	
	1
	4
	4




	[bookmark: _Toc215150197][bookmark: 7.1_POSTAZIONE_1:_BANCO_CATTURA_CO2][bookmark: _bookmark34]2.2 BANCO PROVA XXX

	Dati
	
	

	Descrizione Del Processo
	

	Materiali e sostanze utilizzati
	

	Impianti collegati
	

	Attività di manutenzione
	

	Persone esposte
	

	Segnaletica di sicurezza
	

	DPI
	

	Valutazione del rischio (da UNI EN ISO 12100)
	valuta zione
	Misure di prevenzione e protezione adottate/da adottare

	
	P
	D
	R
	

	Rischio meccanico (superfici taglienti, organi in movimento, pressione, instabilità)
	
	
	
	

	Rischio elettrico (arco elettrico, parti attive, sovraccarico)
	
	
	
	

	Rischio termico (esplosione, fiamme, superfici calde)
	
	
	
	

	Rischio rumore
	
	
	
	

	Rischio vibrazioni
	
	
	
	

	Rischio radiazioni ionizzanti
	
	
	
	

	Rischio radiazioni non ionizzanti (campi, radiazioni ottiche)
	
	
	
	

	Rischio agenti pericolosi (chimici, cancerogeni, infiammabili, polveri, fluidi)
	
	
	
	

	Rischio agenti biologici
	
	
	
	

	Rischio ergonomico (posture, mmc, illuminazione locale)
	
	
	
	

	Rischio associato all’utilizzo della macchina nell’ambiente di lavoro (illuminazione, temperatura, inquinamento)
	
	
	
	


[bookmark: 8_VALUTAZIONE_RISCHI_ATTREZZATURE_DI_LAV][bookmark: _bookmark42]

	[bookmark: _bookmark43][bookmark: _Toc215150198][bookmark: 8.1_Utensili_manuali_]2.3 Utensili manuali

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150199]2.4 Videoterminali

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	



[bookmark: _bookmark44][bookmark: 8.3_Altro][bookmark: _bookmark45]
	[bookmark: _Toc215150200]2.5 Rumore

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150201]2.6 Vibrazioni

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150202]2.7 Campi Elettromagnetici

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150203]2.8 Radiazioni Ottiche Artificiali

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150204]2.9 Radiazioni Ionizzanti

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150205]2.10 Agenti Chimici

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150206]2.11 Agenti cancerogeni e mutageni

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150207]2.12 Agenti biologici

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150208]2.13 Interazione con altre persone e stress lavoro correlato

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150209]2.14 Movimentazione manuale dei carichi

	Dati
	Non sono effettuate movimentazioni manuali di carichi

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R

	
	
	
	




	[bookmark: _Toc215150210]2.15 Rischi interferenziali

	Dati
	

	Rischi
	

	Persone esposte
	

	Misure attuate
	

	Programmazione delle misure e piano dei miglioramenti
	

	
Valutazione
	P
	G
	R
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